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PARTE UFFICIALE
Il numero 2933 della raccolta ufficiale delle

kggi e dei decre¢i delRegno contiene la seguente
kgge :

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIQ B PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIK

Il Senato e la Camera dei deputati hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo

quanto segue:
Art. 1. S etta ai Consi li comunali di stabi-P 8

lire le flere ed i mercati nelle località dipen-
denti dalla loro afnministrazione.

'

La rispettivä deliberaziorte sarà trasmessa al
Prefetto perchè ne orditii la puËLlÏcgzione ne
comuni limigoli.
In caso di opposizione da parte dei medesimi,

deciderà la deputazione provinciale;
Contro la decisione della stessa è aperto il ri-

corso al Consiglio provinciale che pronuncierà
inappellabilmente.
Il termine per opporsi alla deliberazione dei

Consigli comunali è di trenta giorni dal dì della
pubblicazidne, spirato il quale, la deliberazione
rimane esecutiva. '

Art. 2. Per l'iptituzione di una fiera o di
.
un

mercato e pel loro cambiamento in modo per-
manente sarà pagato a titolo di registrazione
della deliberazione del Consiglio comunale una
tassa a favore dello Stato, secondo la tabella
quiunita.
Art. 3. Tutte le disposizioni attualmente in

vigore relativamente alla istituzione delle fiere
e dei mercati restano abrogate in quanto sieno
contrarie alla presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del si-

gillo dello Stato, sia inserta nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno dita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarla e

di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Firenze addì 17 maggio 1866.

VITTORIO EMANUELE.
BERTI.

TABELLA per la tassa di Registro annessa
alla Legge del 17 maggio 1866.

Pel cambia-
Per ciascupa mento

COMUNI Fiera oMetcato in modo
aventi una popolazione nuovo permanente

di una Fiera
o Mercato

Superiore a 60,000 abitanti L. 200 m L. 100 »

Superiore a 30,000 abitanti » 150 » » 75 »

Superiore a 10,000 abitanti » 100 » » 50 »

Superiore a 5,000 abitanti » 50 » » 25 »

udissotto di 5,000 abitanti » 25 a a 12 50

Firenze, addì 17 maggio 1866.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro d'agricoltura e commercio

BERTI.

Con Regio decreto delli 20 maggio 1866,
stdla proposta del ministro della guerra ven-
ero fatte le seguenti promozioni nel personale
del Corpo di lntendenza militare:
Ravizza Carlo, sotto commissario di guerra di
1· classe, promosso Sommissario di guerra di
2 classe;

Baudino Giuseppe, id. id.;
e Riso Franceseo, id. id.;
Poggianti Domenico, id. id.;
Eorio Firmino, id. id.;

Godi Giuseppe, id. id.
Novelli cav. Enrico, id. id.
Bracco Eusebio, id. id.:
Pagni Cesare, id. id.;
Zoppi cav. Augusto, id. id.
Lavezzeri cav. Ottone, id. id.
Melegari cav. Stefano, id. id.
Dalla -Valle Carlo, sotto commissario di guerra
di 2· classe promosso sotto commissario di
guerra di 1" classe:

Marinelli Edoardo, id. id.
Lucini Stefano, id. id.
Andreis di Mondrone car. Carlo, id. id.;
Mazzarelli Ettore, id. id.;
De Fordanis Domenico, i1. id.
Rosina Andrea, id. id.
Alberti Giulio, id. id.;
Volpi Giuseppe, id.
Mori Ludovico, sotto commissario di guerra di
3' classe, promosso sotto cominissario di
guei-ra di 26 classe ·

Cellaj Alessandro, id.'id.;
Mariani Leopoldo, id. id.
François Giovaani, id. id.
Dazzini Ermenegildo, id. id.;
Beruto Luigi, id. id.;

.

Varretti-Lisimacus Vassallo Luigi, id. id.;
Cibo-Ottone marchese Paolo, id. id.;
Ceva di Nuceto cav. Annibale, id. id.;
Milano Antonio, id. id.:
Capaccio Michele, id. id. ;
Galassi Gennaro, id. id.;
Giardina Piolo, id. id.;
Vailheu Giuseppe, id. id.;
Viora Luigt botto commissario di guerra ag-
giunto, promosso sotto commissario di guerra

,
di 3· classe;

Prevosti Francesco, id, id.;
Carrega marchese Camillo, id, id.,
Tempia Giuseppe, id. id.;
Cuniëtti Alessandro, id. id.;
Delu Rodolfo, id. id.;
Stuardi Vincenzo, id. id.;
Sciolli Giacomo, id. id.;
Sampò Vittorio, id. id.;
Ugo Vittorio, id. id.;
Festa Carlo, id. id.;
Pes cav. Gaetano, id. id.;
Razetti Gerolamo, id., id.;
Iacobacci Enrico, id., id.;
Brunetti conte Alessandro, id., id.;
Tonti Pompeo, id., id.;
Ferrari Domenico, scrivano di l' classe, pro-
mosso sovo commissario di guerra aggiunto;

Baroni Pietro, id., id.;
Solustri Carlo, id., id.;
Nani Pietro, id., id.;
Fabbri Gio. Battista, id., id.
Dalle Chiavi nob. avv. Giovamii, id., id.;
Satta avv. Giacomo, id., id.;
Borsari Achille, id., id.;
Gambarati Luigi, id., id.;
Sini Efisio, id., id.;
Bollini della Predosa conte Enrico, id., id.;
Castelvetri Gaetano, id., id.;
Baruno avv. Giuseppe, id., id.
Moi Michele, scrivano di 26 classe, promosso
scrivano di l' classe;

Devecchi Giovanni, id., id.
Gandini Marcello, id., id.
Isolabella Guido, id., id.;
Bianco Michele, id., id.;
Becchi Luigi, id., id.;
Paghi-Radichi Giuseppe, id., id.;
Pasti Camillo, id., id.
Lauro Ettore, id., id.
Nicoli Icilio, id., id.;
Baratelli Francesco, id., id.;
Gagliardi Achille, id., id.;
Pastore Gabriele, id., id.;
Celebrano Luigi, id., id.
Sicuro Alfonso, id., id.;

Bertollini Francesco, id., id.
Savio Giovanni, id., id.
Berando Vincenzo, id., id.;
Amat di San Filippo cav. Emanuele, id., id.
Melloni Enrico, id. id.;
D'Avanzo Domenico, id., id.;
Oglialoro Ignazio, id., id.;
De Xaro Giuseppe, id., id.
Chiofalo Vincenzo, id., id.
Vulpitta Giuseppe, id., id.
Milanesi Ettore, id., id.
Maiset Guido, id., id.;
Mora Napoleone, id., id.;
Minozzi Ernesto, id., id.;
Guido Sebastiano, id., id.;
Borgomini Luigi, id., id.;
Paganotto Antonio, id., id.
Piolti Pietro, id., id.;
Rosselli Giorgio, id., id.;
Re Ferdinando, id., id.;
Picchio Carlo, id., id.;
Cavanna Francesco, id., id.
Marzano Vincenzo, id., id.
S. M., con decreto del 20 maggio 1866, sulla

proposta del ministro della Marina, ha richia-
mato in attività di servizio a datare dal 1° giu-
gno 1866 De Cesare Adolfo, applicato di porto
in aspettativa permotivi di salute.
Con Reale decreto del 10 maggio 1866, sulla

proposta del ministro dell'interno, Salinas An-
tonino, applicato di 36 classe presso la direzione
degli archivi siciliani, venne collocato in aspet-
tativa per motivi disalute e senza assegnamento
di sorta per avervi spontaneaniente rinunziato
a datare dal 1° maggio 1866.
Per decreto ministeriale in data 1° giugno

1866, i sotto descritti individui sono stati no-
minati nei Corpi Volontari Italiani ai gradi per
ciascuno indicati, colle competenge stabilite pel
loro grado a far tempo dal giorno della loro
presentazione al Corpo.
Essi dovranno partire immediatamente per

raggiungere la loro destinazione. (Quest'avviso
servirà ai medesimi di partecipazione ufficiale).
I comandanti dei circondari si atterranno a

loro riguardo alle prescrizioni di cui nella Nota
inserta nella Gazzetta Ufficiale del 28 maggio
186ß, n° 146.
Castellini Nicostrato a maggiore comandante il
2° battaglione bersaglieri dei Volontari Ita-
liani;

Adamoli Giulio a capitano nel 2° battaglione
bersaglieri predetti;

Tolazzi Francesco, luogotenente nel 4° reggi-
mento Volontari Italiani, trasferto tale nel 2°
hattaglione bersaglieri predetti;

Fontanari Pietro, sottotenente nel 30 reggimento
Volontari Italiani, trasferto tale nel 2° batta-
glione bersaglieri predetti;

Mantegazza Emilio, nominato sottotenente nel
2° batt. bersaglieri predetti;

Cella Giovanni Battista, id. id. ;
· Travelli Angelo, id. id.

Nel 3° reggimento (a Como):
Maggiore Ferrero cav. Luigi ;
Capitano Muscaa Vittorio;
Luogotenente Marini Gaetano;
Sottotenente Oldani Carlo;

» Della Croce Pelopida.
Nel 40 reggimento (a Varese):

Luogotenente Senienia Katonio ¡
Sottotenente Torelli Amilcare ;

Gadioli Francesco.
Nel 50 reggimento (a Gallarate) :

Capitano Appiotti Lorenzo ;
Sottotenente Angileri Benedetto ;

» Severi Giovanni.
Nel 6° reggimento (a Bari) :

Capitano Sevieri Gustavo ;

Nel 7 reggimento (a Bari) :'
Capitano Taglioni Saturno ;
Luogotenente Sgarbi Antonio ;
Sottotenente Griggi Giuseppe.
Per decreto ministeriale del 30 maggio 1866:
Bacchereti Eugenio, sottotenente nel 4° regg.

Volontari, dimesso in seguito a sua domanda.
Nel no 148 della Gazzetta ufficiale del 30

maggio 1866 fu indicato Buzpiþevaldo luogote-
neute nel 2° regg. Volontariggggasi Bussi, ecc.

IL MINISTRO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Visto il regolaptento pei osti gratuiti an-
nessi ai licei ginnasiali e cogvitti nazionali delle
Provincie Napolètane con g. decretà nel 1 giu-
gno 1862 ¡
Vista la proposta del prefetto della provin-

cia ßi Calabria Ulteriore II in conformità del-
l'art. 2° del citato regolamento sull'esito di con-
corso a due posti semigratuiti vacanti nel con-
viþto nazionale di Monteleone, avuto luogo il
3 novembre del decorso anno ;
Udito 'il parere dell'Ispettorato generale di

pubblica istruzione nel rapporto della Coinmis-
sione esaminatrice ;

Decreta:
Sono dichiarati vincitori di due posti semi-

gratuiti vacanti nel convitto nazionale di Mon-
teleone i giovanetti Lombardi Comite Raffaele
e Carullo Pasquale.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte

dei conti.
Firenze, 27 aprile 1866.

Pel ministro
Nuom.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

MINISTERO DELLA GUERRA.
A vv i so .

La divisa che fu recentemente stabilita pel
Corpo dei Volontari Italiani gode degli stessi
onori e prorogative che sono attribuiti all'uni-
forme dell'Esercito regolare ; epperciò rimane
vietato ad ogni persona che non viabbia diritto
di fregiarsi di simili distintivi.
Coloro che infrangano questo divieto si

espongono ad incorrere nelle stesse pene che
dalle vigenti leggi sono comminate per chiun-
que avrà pubblicamente portato un uniforme ,

una divisa od una decorazione che non gli ap-
partenga.
Le Autorità militari, l'Arma dei carabinieri

ed altri cui spetti sono invitati a curare lo ese-

guimento della presente prescrizione.
Pel ministro

Il segretario generale
PARODI.

MINISTERO DELLA GUERRA.
Direzione Generale dei servizi

amministrativi.
Al fine di addivenire alla nomina di volontari

nel Corpo d'intendenz a militare, questo Mini-
stero ha determinato dilaprire un esame dicon-
corso secondo le norme qui appresso segnate.
Per essere ammessi a tali esami, gliaspiranti

dovranno, rivg)gprp al Ministero (Direzione Ge-nerale °dei sernzi aimtitàísteativiy1e Joro ao-
mande redatte in carta da bollo da lire 1, non
piii tardi del 15 giugno corrente inclusivamente,
con li documenti qui sotto accennati:
a) Fede di nascita legalizzata, comprovante

aver compiuto il 18' e non superato il 28° anno
d'età;
b) Certificato di stato libero ;
c) Dichiarazione d'un medico divisionario di

ospedale militare, dalla quale risulti l'aspirante
avere una costituzione fisica perfettamente atta
al servizio militare ;
d) Dichiarazione d'un medico locale, legaliz-

zata dall'autorità municipale, dalla quale consti
che il postulante ò stato vaccinato o ha sofferto
di vaiuolo;
e) Attestato regolare deglistudi fatti (intiero

corso di filosofia, ovvero corso speciale od altro
equivalente) e dell'esito degli esami, rilasciato
dalla competente autorità del luogo dove il can-
didato percorse gli studi;
f) Certificato di essere regnicolo (*) e di buona

condotta, di data recente, rilasciato dalla Giunta
municipale del luogo di residenza, e vidimato
dall'autorità giudiziale locale;
g) Dichiarazione dei genitori o di chiperessi,

colla quale venga assicurato un conveniente so-
stentamento al candidato durante il tempo del
suo servizio gratuito come volontario;
h) Atto di sottomissione, firmato dal richie-

dente, con cui si dichiari disposto a qualunque
destinazione.
Gli esami saranno i seguenti:
Quello in iscritto:

1. Componimento in lingua italiana ;
2. Saggio di calligrafia, scrivere sotto detta-

tura uno squarcio di autore in lingua italiana;
8. Aritmetica, alcuni quesiti i quali potranno

esigere per il loro scioglimento l'applicazione
delle primenozioni d'aritmetica, sinoallaestra-
zione della radice quadrata dei numeri interi e
frazionari, e la conoscenza perfetta del sistema
metrico-decimale.

Quello verbale:
1. Risposte ad interrogazioni sullo Statuto

fondamentale del Regno;
2. Risposto ad interrogazioni sul componi-

mento scritto, e su qualche squarcio di distinto
autore italiano ;
3. Soluzione sulla lavagna di calcoli e pro-

blemi sulle basi fissate per Pesame in iscritto,
e nozioni elementari di geometria;
4. Geografia, in generale;
5. Storia, nozioni sulla storia antica e mo-

derna, edin ispecie sulla parte riflettente PItalia.
AVVERTENZE.

Il candidato che intender'a dar saggio di co-
noscere altra lingua, oltre l'italiana, potrà farlo
sia nell'esame in iscritto, sia in quello verbale;
ed in tal caso avrà un titolo di preferenza a pari
merito sulle altre materie. Dovrà però farne
cenno nella sua domanda.
Il candidato che non avrà dato saggio di di-

screta calligrafia, o che nello esperimento in
iscritto non avrà ottenuto il numero dei punti
necessario per essere dichiarato idoneo

, non

potrà essere ammesso agli esami verbali.
Gli aspiranti, i quali anteriormente al presen-

te avviso hanno già presentata domanda per la
ammessione nel Corpo predetto, dovranno rin-
novarla nel termme como sovra prefisso aggiun-
gendo quei documenti di cui difettasse.
Gli esami in iscritto avranno luogo nel mese

di giugno corrente presso il Ministero della
guerra, e presso gli uffici d'Intendenza militare
di dipartimento e.di divisione, e gli esami ver-
balinanti la Commissione a taliscopo instituita,
che avrà sede in questa capitale. '

Gli aspiranti, i quali coi documenti presen-
tati, avranno comprovato di essere forniti di
tutt' i requisiti voluti, saranno, con ispeciale
cenno resi avvertiti del giorno in cui dovranno
presentarsi agli esami.
Ad opportuna contezza poi di coloro che ver-

ranno nominati volontari si notifica che tale
nomina non dà verun diritto ad esenzione dal-
l'obbligo del servizio militare. -

(¶ Il Ministero si riserva in casi speciali di ammet-
tere anche non regnicoli sotto le eguali condizioni
richieste ai regnicoli.

APPENDICE
.

CORRIERE DI FIRENZE

Lasciatemelo dire - L'entusiasmo - I sagrifizii -
Ivelontari -- Gl'inni - 11 29 maggio in Santa Croce
- Una buona idea del municipio - Garibaldi e la
scultura - Il Pazzi e la Venezia - Una caduta
inopportuna - La catëna spezzata -'Le società
promotrici -- L'unione fa la forza - I dipinti del
Simonetti, dello Steffani, del Faccioli, del Sanesi
- Madonna o Carità? - Dante tartassato - A ri-
vederci.

Lasciatemelo dire. Un popolo che si commuove
così profondamente come il nostro al solo ba-
lenio di conquistare intiera la propria indipen-
denza, questo popolo è degno di conseguirla.
Se v'ha chi caati troppo sovente e a gola troppo
aperta inni di guerra slombati e declamatoril
faccia il comodo suo; l'inneggiare della nazione
è ben diverso da quello, e dovrebbe consigliarlo
assai di buon'ora a smettere.
L'inno della nazione è nella concordia per-

fetta degli animi; nella gara nobilissima di chi
più offre di aiuti e incoraggiamenti ai difensori
della patria; nell'accorrere di una gioventù ani-
mosa sotto le bandiere; nei sacrifizi dignito-
samente comportati, e nella prontezza a com-
portarne di nuovi e maggiori.·È uno spettacolo
commovente, uno spettacolo sublime, al quale
la città nostra non solo non è indifferente ma

prende parte attiva al pari di altre illustri del
regno. Qui pure comitati di soccorso ai feriti;
qui pure istituzione di premii, di sussidi allefa-
miglie di que'valorosi che, con ammirabile abne-

gazione, le abbandonarono perrispondere all'in-
vito del Re e dellapatria; quipure affluenzagran-
dissima di volontari e va dicendo. Il popolo
plaudente e numerosissimo ne accompagnava
di questi giorni i drappelli alla stazione della
strada ferrata, e li seguiva poi col desiderio ar-
dentissimo e coi voti.
E questo desiderio e questi voti saranno ap-

pagati se è vero, come è verissimo, che la giu-
stizia dalla causa centuplica le forze di chi la
propugna, se è vero che gli insegnamenti e gli
esempi di un passato recente valgano a guidare
a glorioso porto la nostra nave. E gli esempinon
mancano; e per tacer d'altro, ben lo sentivano
coloro che nel dì 29 di maggio assistevano alla
Messa piana che si celebravain S. Crocein me-
moria deiprodi che caddero a Curtatone e Mon-
tanara diciotto anni or sono: anch'essi eranoIta-
liani di Toscana e di Napoli; anch'essi caldi d'a-
mor patrio; anch'essi a fronte dell'eterno nemico
della nostra indipendenza. Ed erano per la piii
parte inesperti delle cose di guerra, e financo
del maneggio dell'armi; eppure tennero testa
per ore e ore a stuolo numerosissimo ed agguer-
rito, e cadendg trionfarono.
- Sia pace e gloria a quelle anime benedette,
alle quali, ove oltre la tomba potesse giungere
il suono dellenostre opere, sarebbe tornato gra-
dito il mesto e semplice compianto dell'altro
giorno. Dappoichè non sia la pompa degli ap-
parati e il frastuono di musicali concenti che
più possa onorarli, ma il religioso raccoglimento
accompagnato da una volontà ben ferma di se-
guirne le orme in simigliante occasione. Non si

può quindi non commendare abbastanza la de-
liberazione del municipio, che la somma desti-
nata alla funebre cerimonia volgeva per questo
anno ad uso più immediatamente utile.
Allo spirito belligero di questi giorni pare ri-

spondano pure le arti plastiche; alcuni scultori
della nostra città quasi presentendo la pienezza
de'tempi andavano apparecchiando nel silenzio
dei loro studi soggetti quali si convengono al
momento in cui ci troviamo. Infatti dai pubblici
avvisi fummo invitati contemporaneamente a
vedere due statue rappresentanti il duce dei
mille, e il romito di Caprera. La prima del sig.
Tassara di Genova è appena modellato in ar-

gilla, la seconda del sig. Pagliaccetti di Giulia-
nova è formata in gesso. Il sig. Tassara che fu
appunto uno dei mille di Marsala effigiò il suo
generale mentre a Quarto dirige l'imbarco di
quell'impresa

Di poema degnissima e di storia.
ÈGaribaldi colvolto sereno e tranquillo, colla

spada posata sull'omero destro, che accenna

manifestamente alla nave la quale doveva por-
tare tanta parte dei destini d'Italia. L'altro
scultore invece tolse ad argomento della sua
opera |Garibaldi a Caprera, e lo immaginò se-

duto su quello scoglio col capo posato sulla
palma della mano, e lo sguardo intento verso

un lontano orizzonte. Dalle crispazioni di quel
volto si direbbe ch'egli aspetti con ansia un
invito, una novella per impugnare di nuovo la
spada.
Nel vario atteggiamento che i due artisti, al-

l'insaputa forse l'uno dell'altro, diedero al loro

eroe, sono rappresentati due momenti della vita
di lui; l'azione, l'aspettazione. Noi desideriamo
ora che altri raffiguri l'antico guerriero che ri-
spondendo all'appello del glorioso suo Re e della
sua patria diletta si accinge alle ultime pugne
e alle ultime vittorie. Del resto ove alcuno si
facesse a considerare queste due opere sculto-
rie con animo dirilevarne i pregi e i difetti, per
certo in mezzo alle buone cose troverebbe qual-
che tacherella. E chi potrebbe vedere la figura
un po' tozza, e nella mossa e nell'aspetto più il
santo che il guerriero ; e chi domandar conto di
certi scorci un po'forzati, e va dicendo. Ma ba-
diamo veh l che le statue non 'sono per anco

eseguite, e gli artisti possono migliorarle d'assai,
e colla mazzola e collo scalpello tutti sanno
quanto si possa giovare alle opere di scultura.
E Pegregio scultore Pazzi, che tutti conoscono

e stimano come artista e come cittadino, aveva
ammannita egli pure la sua opera inspirandosi
al suo amore per la libertà e divinando gli
eventi che al presente si svolgono. Una bella
figura di donna, col manto caduto, posata più
che seduta sul leone di San Marco, scuote con

una mano le catene che la inceppano, e coll'altra,
impugnata la criniera della belva giacente, tenta
aizz.arla perchè finalmente si levi. Detto che
l'opera è del Pazzi, non è più mestieri aggiun-
gere che è opera bella. Nondimeno ci faremmo
a descriverla più distesamente, sebbene non an-
cora esposta al pubblico e abusando forse della
cortesia che ebbe l'autore nello ammetterci al
segreto del proþrio studio, se per una fatalità
dolorosa essa opera non andasse ad ognigiorno,

ad ogni ora perdendo qualche cosa di quella ve-
nustà e di que' pregii onde Partista creandola
l'aveva dotata. Mentr'egli vi daval'ultimamano,
con quell'amore onde un artista coscienzioso e
d'alto animo qual'è il Pazzi suol curare le pro-
prie opere, gli avvenne di cadere dal tavolato
su cui lavorava, e di slogarsi malamente il pol-
lice di una mano. Questo disgraziato accidente
come tolse a lui di ultimare il bellissimo gruppo,
così tolse ai Fiorentini di ammirarlo in questa
occasione tanto propizia. Pareva quasi che il
suo buon genio gli avesse guidata la mano nel
modellare una Venezia che sta per ispezzare le
sue catene, nello stesso momento che . . .. ma

via che prima o poi una bell'opera d'arte
non giunge mai inopportuna e anzi speriamo fra
Iion molto tempo di dover riparlare di questa
del bravo Pazzi, annunziando ai lettori che le
catene della sua bella captiva furono spezzate.
Il giorno 27 di questo mese fu tenuta un'adu-

nanza generale dei componenti la società pro-
motrice delle Belle arti di Via del Rosaio. In-
tento precipuo di essa adunanza quello si era
di discutere e approvare uno schema di nuovo
statuto, che è come l'anello di congiunzione pel
quale lp due Società promotrici esistenti in Fi-
renze saranno riunite di una sola. E lo statuto
fu approvato in massima, del che diamo la de-
bita lode a coloro c,he dando il voto affermativo
facilitarono, anzi rosero certa l'unione delle due
Società; poichè non è a dubitare che il buon e-
sempio dell'una non eserciti influsso benefico
anco sull'altra. Senza riandare sulle cagioni che
originarono in passato questa dualità, ò da ral-
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREzioxB 6ENERALE DEL TESORO

Staate lo smarrimento avvenuto dal mandato

di L. 31, 25 emesso dal Ministero da guerra col

n•12O sul capitolo 10, esercizio 1864, a favore
del laogotenente Agostino Erancaleone, per m-
dennità di trasferta.
Si avverte chi di ragione, che, trascorsi giorni

trenta dalla presente pubblicazione senza che

quel mandato sia presentato, sera esso conside-
rato come non avvenuto, e se ne autorizzerà la
spedizione diun duplicato.
Firenze, il 30 maggio 1860.

II direuore capo deNa V divisione
Pat:Taos.

MINISTERODI AGRICOLTURA, INDUSTRIA
E COMMERCIO.

Le Direzioni dei giornali sono avvertite, che

quando il Ministero d'agricoltura, industria e
commercio non abbia rinnovate Vassociazione
a' fogli periodici da lui ricevati, s'intende che

essa, sm cessata.
Si difadano poi tutti coloro che inviano allo

stesso Ministero libri, programini di giornali, o
alf¢ pubblicazioni, che il modesimo rien e ob-

blfgato a farne acquisto, se non l'avra dichiarato
esþressamente per iscritto.

Firenze, 30 maggio 1866.

MINISTERO DI AGRICOLTUllA,
INDUSTRIA E COMMERCIO.

Si annunzia nell'interesse del commercio e

della navigazione che con decreto ernanato il

2'tmarzo 186G dal 3finistero delle finanze del

Brasile Ÿiene permesso ai bastimenti esters, sino
al'31 dicembre 1887, il eabotaggiointattii
porti di quello Stato ove esiste un officio doga-
nale.

Firenze, 23 maggio 1860.
Il direttore capo della dícisione del commercio

B. SERRA.

NOTIZIE ESTERE

INGHILTERRA.-Si scrive da Londra al Mo-
miteur Universel, 26 maggio:
Dacchè un miliono e messo di nomini sono

sotto le armi, e che un panico formidabile ha
costernato tutte le piazze commerciali, qui tutti
sono inclinati a credere alla pace; e tutta puppli-
cano che sia. conservata. Voghait Oielo che 11

Congresso si adani e ci salvi daquellacalamitä!
Dall'altro canto bisogna concedere che il Go-

Terno inglese è impotente a ciò fare e che non

può farb altro che amtare quello di Francia , e
lor(Clareadp.n ne àconvinto perfettamente.
Del resto quanilo íl Congresso non potesse far

nulla, recherà pompre un gran bene; segnera la
viasi dafa; pprra le basi di un trattato con

termini ebíari e precisi, unirilaFrancia, l'In-
to e la Russia in comune alleanza dineu-

AvsTRIA. --La Wien. Presse parlandodella
osizione militare dell'Austrianell'Holstein dice
he la brigata austriaca comandata del generale
Kalik hon difende già soltanto una posizione
militare in quel ducato, sua vi rappresenta pure
gl'intert6Si dell'ARStria-Como POtenza europe4 e
potensapresidiatedella Confedarazione tedebca.

« L'Austria quindi, dice la ¶ien. Presse, re-
sterå nelfHolstein aino al momento in cui potrà
riniettere questo ducato il suo sovrano legitti-
mo. Non s'abbandona una tal posizione senza

aver combattuto.
« Dal punto di viata politica, continua questo

giorásle, la brigata Kalik è l'avanguardia 1-

l'Austria.
« La suamissione militareconsistenel proteg-
unicamente i diritti dói Ducati, della Con-
zione fedesca e della nazione tedesca.

sióne è deteypanata in modo, che
q ttactó attp'cco non solo contro
y d, ma únche coptro i Ducati e contro la

anno che Ilioril ente siamo tioi gli at-
ta¢gti, ohe èlà Pfuisia, non noi,chelia provo-
cita Ìa guerra; ma mpÏti non vogliono conve-
mirne, J geo il peithè, sarebbe grande uhle
yet noiil fo ye la prova materiale in inodp

Lab a Kalikngs sua attuale posizione
ne offrà il mezzo. »

.

B giornale viennese si sforza a, provare che
la Iheta tedosca nonpotrebbe ritardare gift 01-
tre la or'ganizzazione del contingëntëlioÏstag
se, e cho' anzi a tutto rigore l'Austria intessa

potrebbe ordinarls då se stessa visto che e

prescrittardalleleggi. militari dells Confedera-

zione; in tal anodo larbrigata Kahk potrà e

legrarci che osmai sia tolta di mezzo. Se à

tätieki di fantesforroeditatataannnegazione

potene, inpiediquella che ormai-conta una
vita thy plfrypassa i quattio lustri, non rappia-
mo compre;tdem l'utilità di averne due con

ispreco af spege e disperdiniento di'fòfze.

Noi non crediamp clie les societapromotrici
qualisono ordinate 112 noi giðvhfo mólto al-

Parte; ma è indubitato che giovano agli artisti
dando lor utodo di spacciare decorosamente e

a buone condizioni le opere del loro pennello.
Slechè non considerando la cosa se non dal lato

dellSndustria, è sempre buono che le forze thr

gni divise convergano d'or in avanti a un solo

psyto. E buono pure fu il divisamento di pro-
c.acciare ptile agli artisti colla lottetiache ebbe
il suo conipimento per enra della stessa societa'
col giorno venti. Fatta ragione dei tempi, il
frtitto chW sene trasse non in certo da spregiare
mentre oltre quattromila lire si poterono ero-
gare in opere d'Arte da distribuire fra

i vinci-

tori di premii. Fra piccoli e mezzani il numero
dei quadri messiin mostra in quest' occasione
atraordinaria fu copioso anzichè no. .Peccato
che alla quantità non corrispondesse la qualità!
Nondimeno v'era pur qualche cosa meritevole tli
essere osservato, sicchè non tuttiifavoritidalla
sorte saranno stati inipacciatinella scelta. Tale
a cagione d'esempio ci sembrò il sepolcreto,
condotto con raro magistero d'arte dal signor
Simonetti di Napoli, il quale filosofando sulle
Vanità umane scrisse sotto al suo dipinto - O

speranze della terra - Voi finite inunavel!
È una specie di catacomba a volta che riceve

vire d'appoggio all'esercitonazionale deiDucati.
a G4nbitanti dello gg-Holsjeia, centi•

nua la WiegPresse, sono pronti alqual ne

sacrifizio, essa non diniändano di megho ch
poter combattere essistessi per iloro diri e

pež la loro liberta, aquando si desse loro modo
di concentrarsi e d'organizzarsi essi rappresen-
terebbero una forza di 40 mila nomini.

« Questo appoggiomateriale che in una guerra
contro la Prussia non serebbada disprezzarsy
andrebbe compiutamente perduto se ši riti-
rasse la brigata Kahk dall'Holstein; e l'Austria
perderebbe così gli immensi vantaggi morali ai
quali essa ha diritto per la sua fedeltâ alla po-
litica del diritto e des trattati. »
Da ciò tutto la Wien. Presse conclude essere

impossibile che la brigata Kalik agemberi i Du-
cati,

a Gli abitanti dello Schlesvig-Holstein,coslii-
nisce, pospopo adunque rasqqurarsi, come il
loro dirigo e diventato nygo, così il loro inte-
resse si è fatto mteresse nostro.

a Certamente il nostro Governo non manda
oggi la nserva della lyigata Kahk nell'Holstein
per richiamarla domani.•

GERMANIA. - La mozione degli Stati rap-
presentati a Bamberga è stata adottata dalla.
Dieta tedesca.
Molti Governi hanno accompagnato con una ,

dichiarazione il loro.yoto; ecco la dichiarazione
della Baviera e delTurtemberg.

11 ministro (bavarese) vota per la mozione,
ed è inoltre incaricato di dichiarare che il Go-
verno del ra non esiterà ariduke il suo eser-
cito sul predesda.psoq pppena cbq la Prussia e

l'Austria si sieno messe d'accordo per portare
std piede di pace le loro forze militari.
Il ministro (vartemberghese) vota per la mo-

sione, e conoscendo pienamente le Intensioni
del suo eccolso Governo, può associarsi alla di-
¢hiarazione formulata dal minietto della Ba-
T1€ra.
Al tempo istesso egli deve far osservare che
il Governo .vurtemberghese associandosi agli
Stati che hanno presentata la mozione non ha
fatto che dar una prova gei suoi sentimenti a-

triottici e federgli, (Eur
- La Nat. Zeit. dà il seguente testo del di-

chiarazione stata fatta nellaptessa seduta dal-
l'Oldemburgo:

11 rappresentante è incaricato di dichiarare
per l'Olbemburgo ehe ilGoverno granducale in-
tende che l'Austria e la Prussia sieno i due Go-
verai ai quali principalmente si propone di in-
dirizzare la dimanda he e sotto quali condizioni
sarebbero pronte a d.sarmare.
Ora, questi due Governi non appartengono

alla Confederazione che perpaa parte del loro
territorio.
Perciò, mediantele risoluzioni della Dieta,non

sipotrebbeot,tënere difarridurre Inforze del)a
due potenze sul piade di pace neppure sul terri-
torio delle duo monarchie che non appartiene
alla Confederazione tedesca.
D'altra parte a questa condizione soltanto po-

trebbe il govento' grandacale procurarsi garan-
zie suflicienti pel mantenimento della pace ;
perciò questo governo crederebbe abbandonarsi
ad una merailldsione se ritenesse tolto l'immi-
nente pericolo di una guerra interna sintanto
che gli armamenti non sieno ridottisulpiede di
pace in tutta la monarchia austriacacosì come
in tutta la monarchia prussiana.
11 governo granducale non.può adunque adel

rire alla presente proposta, che nella speranze
che gli eccelsi governi di Prussia e d'Austria
vorranno ritenere come fatto anche per i loro
territorii non appartenenti alla Confederazione
tedesca l'invito che loro viene indirizzato.

- Si scrive d4 Vienna, 24 maggio, alla Corr.
Havas:
Se scoppia la guerra state sicuro che gli Stati

secondart, comp esa la Baviera, non prenderan-
no partito nè þ¼r lá 14ussia nè per l'Austria,
ma mantertanno la loro neutralità armata.
QuestaAntti idibeharebha delgeste,cynforme

alla pu§b)(ee.opiniong 4qqqrenkpgeh
i Non si lia clie aikatigt?JnaK deBa Mer-
.nmuia meridionale per copiacerai che 14.ppb-
blica:opinione ny desidera punto vedere il go-
verno impegnarstmanaffare Iq cui.conseguetge,
non si possono prevedere.
Il giornale Historisch Politische Ståtter, or-

gang del partito cattolico; si pronunziò contro,
l'Austria e contrala.Diets in un.articolo che a
stpfo riportato dai giornalidi Berlino,
PAzarBaser.- Si legg nel Moniteur du

sotr:

11 cohfe van Zuÿlen van Kyevelt, stato testè
clflamainina presidenka del Obnsiglio dei amit
nistri dal re dei Paesißassi, appartiene alla fra-
zique ortodossa del þartín cohsåf½afore. Nil

luce da un foro aperto nel spolo sovrastante, e
tihfá'che hüsti per fai di tiégüere þÌ oggetti.
NbGesto una quiete di niorteben dicevblËal

luogo, dove nel mònientopeelto dal pittore non
si'vede che un uomo sdlÍe cui labT>räsi suppon-
no uscire förse la sconfóitähte senfeinia rac-

chiuka nei dtièÐersi daTui riportati. Ma quali
sieno le sperailzè ch'egli conségna alla tomba, e
quanta pkte del cuotsuo abbiaio pditato seco
nói certò non posslâmo indaviiulie nè dalle sua
tergi he solo si veggono, nè dal cappellinó a
cencio ch'ei tiene sotto Pascella. Nonpoksiamo
dire se sia un padre che pianga IInglio perduto,
un inárito la moglie, un fratello il fratello, ov-
vero il custode del sepolcreto fattosi contem-
p)&tive dingnzi ad una toniba di recente collo-
MatA.'Olfrecchè quellá Egura sitaata conth ci

pare venggtroppo svanti nel quadro e ne scemi
l'efFetto, che e bellidsimo nel resto e squisita-
mentosprodotto. Qassi quasi verrebbe voglia di
dire a quel galantuomo : o t'ateviun po' da parte,
che Dio vi benedica! Ma di questo verga il si-

geor Sinfonetti che ne sa certo più d noí. Aa-

cante a que:±o dipinto nevedemmo un altro del
signor Steffai di Milano, pregévole- anch'esso
per qualche riguardo. Ètinuestupagna norman-
na Noinon siamostati in Normandia, eperà:lott
possianto asserire seg eampagna che - egli di-

pinse sia confortne al vero. Ben possialho dità
che sembra tale a vederls, e che lo studio dei-

due cavalli che vi catttgeggiano fu assai bene
condotto. Anco gli intentdel signor Pierotti,
quello in isp ie dellä cappella medican, ci par.
vero pregevoli, vuoi per efetto di luee, vuoi por

1860 egli è statoyqualchemeseministro degli
agari esterl. Hi-hapiù tardi ministro a Ber-
liiio, l'anno µoilsolegli aveva rinanziato alla
carriera diplomatica peg sedere negli Stati ge-
nerali del Regriaþme de ntato d'Arnheim.
Questo perso tico non va confuso

col barone van èstato ministro degli
afari esteri dei Bassi.
La proposta presentataalla Dieta di Franco-

forg per far.ascire il IJzabourgdalla C4nfede-
bzione tedesca fatato l'ultimo atto del signor
Cremers predeëeäsórä del conte van Zuylen, e

po Pa è
ne

ó p po o aœe
tutto ilRegnaperchãnaministro possapensare
a non appoggiarla.
POR,TOGy.- Si scrive da LisbonaaUllo-

sites-
Lairisi ministe ale finì in una sempÌioeÂ0-

dificazione di gabinetto.
- B-signorkAguiar rimana presidente detCon-
6iglio, e rimang080 ilsign0r Fontes Pereirami-
nistro delle finanze, il signor Barjona di Freitas
tuinistro della giustizia, ed il visconte de Praia
Grande ministro della marina.
I soli cambiamenti- che hanno avuto luogo

sono la sostituzione al conte deCastro,ministro
degliaffari esteri e deilatori pubblici, del signor
Casal Ribeiro, distinto oratore, Pari del regno,
e già ministro nel gabinetto presieduto dal ma-
resciallo Saldanha; quindi la riunione provvi-
soria de1Pamministrazione della guerra a quella
delle finanze,ed infine lanomina del signorMar-
tens Ferrao, deputato da Inngo tempo, cono-
sciuto per la sua abilità nel discorrere e pei suoi
principii conservatori; a ministro dell'interno
(do Remo) posto che sul principio si aveva ri-
servato per sè il signord'Aguiar, e che oggi egli
preferì di dare ad altri\ rimanendo egli senza
portafoglio.
Il signor d'Aguiar ha esposto in poche parole

alla Camera qual sia la politica del nuovo gabi-
netto.
Dichiarando chelostatodisuasalutelo sforzò

a pregare il Re ad esonerarlo dal portafoglio
dell'interno, egli fece osservare che il suo restare
alla presidenza indicaabbastansacomeSuaMae-
stà intenda mantenere la stessa linea di con-
detta: il programma del ministero è lo stesso
bggidi qual era al momento della sua costitu-
zione nel setteml>re dell'anno scorso, ed il sig.
d'Aguiar espresselalusingschequestoprogram-
ma,statoapprovato inquell'epocadalla Camera,
etterrebbe ancheadesso il suo appoggio.
Il signor CasalRibeyropresequincli la parola,

e dopo di avercog le paroledelsignordi
Aguiar per quanto si riferisce alla attitudine del
guovo gabinetto, egli disse, che como ministro
degli affari esteri si limiterebbe a seguite una
politica esclusivamente portoghese, senza cera

care a confondere 11 paese nelle agitazioni che
þossono insorgere negli altri paesi d'Europa, e
che come ministro dei lavori pubblici rivolge-
rebbe specialmente tutte le sue cure alle strade,
ed alle ferrovie segŒendo un piano determinato
e greciso, piano che dà la preferenza ai lavori
pia urgenti.
Il ministro delPinterno, signor Martens Fer-

lao ha esposto a sua volta le sue viste speciali
circa alle p

°
° ali questioni che avrà a risol-

vere il suo ato.

Egli ha di arato che era necessaria una va-
sta riforma amtninistrativa, che- bisognava,svi-
lapparolevita locale, afF;ettare'la, esecopione
dell'ammortamento , generalizzare la istruarone
primaria, migliorare in molti punti l'insegna-
mento secondario, e superiore.
Insomma dalle dichiarazioni del gabinetto si

vede che, salvo qualche modincazione nei det-
tagli, la sua politios generale resta la stessa.
I|attuale gabinetto rappresenta in modo meno

completo il partito della fusione, ma in fondo
egli cammina sulle traccie del ministoro prece-
dente.
Venne però osservato che gli avversari del

matrimonio civile aveabo di che congmtalarsi
di questi cambiamenti; percha ilsignorãIsrtens
Ferrao passa peressermontario a questo grande
provvedimento,
Del resto indipeulevtemente Jal,codioacivile
il gabinetto ha da risolvete vatir questioniim-
portanti; e sono: le dißioohà colla corte di
ßoma, i contratti da|tipularsi con diverse so-
cietà per ingprese di strade ferrate edaltre opere
industriali, ed infine e sopratutto la situazione
finanziaria.

ANERICA. - 11 i'nMBS Ilada Nuova York 12
maggio ;

Dopo una hmga e poca iqteressgep adiscus-
sione di tre gioraisiinnovo emendaniento cosg
tuzionale è passato nella Came,rg deirappresen-
tanti precisargente come uscì delle mam del Co-
mitato dei Quindici, liioordate che la terza se-

artilizie di prospýtivp,.vuoi per imitazione fe-
dele. Una piccola tela, nis che certo non sarà

passata inosservata è quella che espose il si-

nor Faccioli di Bologna, e che intitolò molto

ropriamente l'Abbandono preveduto. È' una
anciulla popolaca clui singhiozza col volto co-
perto fra le mani dopo aver letto la lettera che
le annunzia PËËËandon$del suo damo; mentre
la madre in tuono di rampogna le dice: -- O
nontoTavevägetto io Ie'tante volte che conda-
veva finire?! E pensatamente abbiamo usato il
verbo dire in modo assoluto nel riferire le pa-
role della prudente veccÍderella, dappoichè anco
senza vederg1¾le uscire di bocca come in certi
antichi dipinti, dall'atteggiamento delle persone
e dall'espressioni del volto si puõ asseverare

questo egen altro esspre 11cpncetto che il pit-
tore ebbe in animo diesprirgere. E l'intento che
si prefisse raggiunse assai bene, e meglio a-
vrebbe fatto se avesse d4grqaggior finitezza 41
suo lavoro. Il quale pregevole come abbiamo
detto per verità e per ätidenza, non lo è del
pari perpurezza di disegno, perarmonia e levP
51tezza di colorito.

11 segreto della pittura casi detta di genere
16 conoscevano i Fiamminghi, ma questosegreto
non pare ancora svelsto al signor Faccioli, sebe
bene prometta bene di sè. Chi s'avvicius meglio
ai Fiamminghi è il Sauesi, col grazioso dipinto
intitolato Una dolce sorpresa. È un gentiluoino
del secolo passato, seduto in contemplazione din-
nanzial ritratto dellamoglie, odell'amica, (se la
prima ipotesi suonasse un anacronismo a questi
lumi di luna poco favorevoliall'amor coningale)

zione delPemendamento nega il diritto di r e d100 a coloro che l'ac nisteranno d'argento
PresentanzaNg coloro che nella prossima gyerra. Ha inoltre stabilito di
ribe4fone,waltritteramign 8 orti, pvve o, perunasolvolta, tutti quei
fino allanno 1870. 9 Tolon ute che avranno terminata
Vedremo se il popolo, vittoring, epord '

vorrâ tenere undici'Statimolitia, agoggg
per quattro anni. Gli argomenti ene metto£o in

- Il comune di Brivio (Lecco) decretava il
campo i sostenitors dell'emendamento bastereb-

19 maggio a favore dei suoi comumsti,militi di
bero a condannarlo nel concetto degli uomini merra eguardie mobili lire 10 mensili tanto i

moderati. È impossibile esagerare la violenza, per le mogli deimilitarijdelfEserciton••innale,
e l'o io che i capi dei radicali nutrono con-

come alle guardie mobih.
tro il sud. Bisogna udire i loro discorsi. Mentre Lire 3 mensili ad ogni, famiglia che abbiaun

era cigungono i dihattimenti della tribuna in- membro di essa nelle suddette condizioni.

glese sulla questione dëlla riforma, che ha susci- Lire 200 a quelli che togheranno una ban-

tata l'ammirazionedegli Americani, queste dis- diera al nemico o verranno fregnati della meda-
cussioni ne10ongresso sono il comentopiù ido. glia al valor militare. Questo premio si estende
neo e memoribile dei principiidelsignorBright. anche ai volonthri del comune sotto il coman¶o
Qui, ove è in vigore il sistemache l'illustreora- delggaerale Garib Idi.

rre be stab e ia In hilterra, a y ce -Lmg di qs

abbiano gh argomentidel signorSwe; e niuno un premio di lire 1,000 a soldato avolon-
e pudmeglio-gimlfeare-dt qttelli che por lunghi tario urbinätò Elië¾gliifã una liin3 il n
anni ebbero in pratica le faccendepolitiche ame- mico. Altro di lire 300 a quello che otterrà la
ricane. Il dibattimento.sulla ricostituzione era medaglia d'oro al valormihtara;altio di 200 a
tale da suscitare i più elevati sentimentis negli chi l'otterrà ð'akgehto. Dárâ na'annita peiisione
animi degli uomini più insigmidi questo paese, vitaliziadi lire 120 a quelliche per ferite tor.
invece fu trascinato par terranell'assembleapo- massero inabili hilsvoro, e(pa anssigië alle las
polare modello, tra le tumulptose orazions del miglie di quelli hendessero estinti sul campo
genere del senatore Stevens, ingemmata da in- di battagha.
ginne danon potersi decentemente trascrivere.

ep i q alc nee ci er r

en pensi p 1 de ano a e

ranno il pretesto per negare 11 diritto di am-
essero m guerra , ed ai reduct bisogacsL et

missione alla Itappresentanza di quello Stato; e netti per fekiteal3avero.
nissun altro, per la posizione attuale dei par- - Il Consiglio municipale di Venosa (Basili,
titi nel (fongresso, potrebbe avere un voto fa. cata) s bBiva'ana pensrónd annua di lire 100
vorevole. La sessione finiva. coi radicali pa- ed un premio di lire 1,000 per ogni venosino il
droni del campo, e se in qualche questione ven- goals avrà fattootti di valora nellaiprossima
nero meno, e se il paese seate pqco afettoper guerra cogqvistandoqualchebandieraalnemico
essi, colpa dei loro eccessi, uscarono vittoriosi - Alle ncompenseanatarish aggiungeywPono-
però nel loro principale intendimento di chia- gpenzajiµna medagdi argqto daconiarsi
dere Íe porte del Campidoglio in faccia ai rap- appositamente.
presentanti del Sud. « Se vengono, gridava Helibersia 'dippiù uni pénsione vitalisis di
l'altro giorno con vana iattanza il senatore Ste- lire 50 per colui chevenisse insignito della me-
yens, Il piglieremo a fucilete. * I moderati,spe- dagliedel valor militare, edi lire,10 per 14 fa-
iano nelle amare dissenzioni sorte anco tra i miglie che avessero.perduto il10tosostègna sui
radicali in questa sessione. Come iFeniani, essi camph di; battaglia.
La
l rs e per i mita ad op

11 Ûo gli comunale di'Greco'Ililanese

citato con padraimodnia. Un dispaccio daWashin-
uard onua e om e 100 cadan

se iodeestin Col ado d ei e
c 6tä dei à l

spinse il big col veto. Benchè si tenesse per
e per qualehaaltro attedicoraggro o

fermo, pure questa decisione del potero esecu-
tivo fece effetto nell'Assemblea, Si diceva che i. - Il-Consiglio comunale diGallargtà, nelle-
consiglieri del Presidente erano opposti al veto sedute del 21 e del 25 maggio, oltre a diverse r
e che egli aveva ceduto, ma avvenne il con- trattazionik naq¤timpormnzo, haapprovato
trario. il progetto d'allargamento dellaagradachedallA
Il Senato per dar pubblico segno del poco citta conduce allo scalo dellaferro media»¾

rispetto che ha pel magistrato supremo, non si deinolizione diunaparte del cas CRonico
occupò del veto, e si aggiornò senza leggerlo, di proprietà dei signori Bo ci a inoltre
Nè ciò fecero come se noli importasse loro co. gebentata la somma di lire l,700 e a qttella
noscere le ragioni di quella decisione, perchè già4isposta per la festa delloßtatuto, daessere
quasi tutti i radicali andarono al banco del pre- erogate ia aussini alle famiglie bisognose Beia
Bidente FO8ter e guardarOBO iÎ quaderna, fa- miliŠBri, ed iggicoggpa SASPOCinSattidiVS•
cendo chiose su quello dhe contiene. E alcuni lore,

parvero compiacerai del contenuto•
--- Nellauadunanzadel 21 decorsomaggio, il

NOTJllE E, FAT.Ti 0175831 1°•Ê d er

enn

dello Statuto, fosse ripartita invece fra i militi
IL Consiglio .

comunale di Pomarance (Pisa) della.«Guardia nazionales mobilizzata II consit
ha deliberato : gliere art FrancescosDe Vincenti, richiamando
Un premio di L. 200 a quel soldato delfesers Yoffed.a da lui fatta nel 4 giugno 1861 di due

cito regolare. volontario o guardia mobile det gemi dilire 100 per ciascuno, ai militi del co-
comune, che riporterà la medaglia d'oro ai va. mune che riportassero la medaglia aivalor mi-
lor mihtare; e un premio di L; 100 a chi di essi litate, si obbligava a dare regnaleomma a tutti
riporterà la medaglia.dkrgento, Se lemedaglie i militilezzesi che ne venissero fregiati, non che
siano concesse ai morti sul campo, il premio Ai feriß ed alle famiglie dei cadati in campo,
Spetterà alle famiglie degli catinti• - Ci scrivono da Piacenza

1 rato p na r

c4 qu
p ena r cost taito il al ma

o lie, e i li ao it no b
dei 1 e delle guardie

es

r i

campo, in corso altri stanziamenti per drarmenornedete
- A propostadelsindacojdi Premilânore (Fi- sarii ed oppgrtuni, destipagdo Ai deg sussidi

renze) il Consiglio municipale con sua delibera- le somme che si sarebberP amn questanno
zione di questo stesso giorno, ha spinzíafð ad per la fešta nazionale,)ièr la mace gei
unanimità di voti la somma diL. 200,' da cor, .clu artificiali nella fes.ta del prossimo, agos -

rispondersi,vitanaturaledurante,aqueimilitt lodanchennapartedellisÑmmgsinwantag
regolari, o volontari di questo comune che ri- monumento a Gian-Ddsfenico llomagnos'i, op.
porteranno la medaglia d'oro al valor militare, ancora pronto pel suo collócamento,

mentre essa pta spiandqne le mosse dietro any
porta semiaperta. Se inqueptapiccola tela tattò
fosse condottã colP¢ecuratezza modesima ondf
squisitamentp)ipinto quel Tizio in parracea,
calzoni coiti, e spalino af fianco, non vi sarebbe
proprio da far altro che ammirare. Ma il Sa-
nesi che è quel valente pittore che tutti sanno,
non ha voluto darsi un po' di briga per fi-
nire il suo lavoro, e fattacho ebbe da pari suo
la flgara principale, il resto lasciò stare,
Il dipinto che piii di ogni altro attrasse i no-

stri sguardi fu nao delPuccinelli, mitabile per
disesso e per robustezza di col rito. Non era

compreso fra i dipintida conferirginpremio,per
mala sorte de'vincitori, o nel cartellino appic-
cicato sotto la cornice intagliata e dorata si.
lengeva semplicemente Puccinelli dipinse nel
1857. Infatti sebbene al solo gettar g4 occhi
sul quadro si vegge charo essere staloppr,opo-
sito del pittore difare una Madonna coÌ Bambi-
no sulle ginocchia, eSanGiovannino in,piedi, al
vederneleformematronalleilineamenti severi, e
il Itambino un po' bizzoso nel líeve corrugar
della fronticina, non si direblµiper certo qu Ils
essere la Yergine, quello il futuro Salvatore del
mondo, come siamo soliti a vederla nei piati
di Raffaello e specialmente nella Madonna della
Seggiols che il nostro pittore parve avere in
mente nel segnare le prime linee del suo-qua,
dro. Altri osservò che ove l'autore togliesse la
pelle onde il S.Giovannino si ricopre sipotrebbe
intitolare il dipinto la Carità. E sia pure, seb-
bene il volto di quella donna non sembri, almeno
nell'atto, incline a carità. Ma ad ogni modo ai

voglia, è indubitato che pochi sento-ao il colorg
come lo sente il Puccinelli, e che il nudo di quel
bambinello mollemente posato salle ginocchia
di quelli gentiidônnda avvik ashi al
pprietto.
hiseenzaaddarpenenoici•nmemn

gando in una rassegna,dellä mostra fatta fella
sale delle Èromotrice, e questp non Nogl mo.
Sogaggiungerego che percorrendo quella aaÏµ
e.ve Ìenga comegariAmegesk fregneata sia
preso a soggetto.di)quadrisdi statue il ditino
Poeta, ci parve da buon Italiano chiamardPatx
tenzione dqi, nogtri, compaesani Wat mal vgggo
prevalentedL tartussare il poYoro Dante, inversi
e in pross, mile tele e 49',TaarAi.,Dal centena-
noan poi non ebbe più pace, .e angebbe tempa
di smet‡ere. Adorandolo come npidutti lo .ado-
riamo, parrebbe conveniente.assai che innanzi,
di accingerci a trattare di lui in qualsiasi inism.
uno consultasse ben bene le proprie forze. In-
vece, sino al presente almeno gli,onori il pig
delle volte, ecolle migüeri intenzioni delmondo
si sono convertiti in isfregi; tanto-che,per
molto meno AR'onon cittadino de'nostri tem,
pipotrebbeportarguereladinnanti alpretore-..
E qg faremo sosta per questa.volk aspet-

taigle con ansiadi scrivere il Corriere dellaquin-
dicina Ínturgaella quala Dio sa quali notizie
dovremo registrare. A rivederci.

ARTURO.
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- Ci scrivons da-Gattinara (Novara):
Questocomunale Consiglio in seduta delli 13

maggio ha dehberato di dare un prendo di
lire 100 a tutti i basdaniciali, caporah e sol.
dati di questo comune, non esclusi i volontarii

rante Timminente
La Giunta,

° delli 28 detto, ha delibe-
rato di stornare somma di lire 100 stanziata

per la festadello Statutoedistribuirlaalle fami-
glie povere dei contingenti che trovansi sotto le
arms.

- Ci scrivono:
Il municipio di Casoli (Abr. Cit.) prese in se-

datadeL26 mswin le deliberazioni seguenti:
Si concedono i premii: di lire 200 a quel sol-

dato, guardia nazionale o .volontario del co-
mune che verrà insignito della medaglia d'oro ;
di lire 100 la medaglia d'argento; di lire
500 a chi âš una bandiera nennen.
I di lire 120 alla vedova con figli; di

life 89 a,ciasenn, erfano fino al 18• anno d'età;
d lire 60 alla veddva senza figli; di lire 50 a
exascun gemtore povero; di lire 100 a chi per
ferite si rende inabile a procacciarsi il sosten-
f.amanin,
- Ci scritono da Casalgrande (Reggio Emi-
&

o, ritenendo che nelle attuali cir-
cos e tiche, tutti gli sforri, tutti i sacri-
fizii di sangue e di danaro devono essere unica-
mente rivolti ad assicurare il byon esitodell'ul-
tima esuprema lotta pel compintentodei destini
nazionali, soprasiede, per ora, di determinare
intorno al concorso per 11 Consorzio nazionale,
eŒ, in ána vece delibera un premio di liro 100
a i¡nel soldato o gra4izato del comune che ot-
terrà la medaglia d'oro al valor militare, e di
litoë0 a abi otterrà la medaglia d'argente.
14 proposto viene accettatascon un siunanta

me accompagnato damkentusiastico: Errien à
guerrat
- Il Consiglio comunale di Doccia (Imola),

in sua tordáta del27maggio, deliberò.un fondo
diL. 500, riþrtibili in L. 20 per ogni inditi-
diio chiamato al dryizio di Guardia Nazionale

mobile, ed unaltro fondo di L. 1,000 da ripar-
tire parte in premil a favore di nei militi del
comune che riportagsero la m al valor
militatecapartenbeneficio di famiglie
pavere, cheavessero uno o pm loro spentz
nel combattere per la patria indipendenza.
- B comune di Gravina (Terra di Ban) he

votato L. 500 di premio a chi dei suoi cittadini
s'impadronisse di ims bandiera nemica perpe-
tuandone il nome in laþìde niarmoreas ol-
tre ad una piedaglis d' oro specialmente co•
nikta; che, Im morendd, sara timena alla fami-
glia in un col pretnio. Darà lire 300 a quelli che
per ferite riuscissero inabili al lavoro. Un pre-
anio dilire 200 sarà pagato a quelli che ot,ter.
ranno la medaglia al valoi militate. Assegna un
aussidio di lire 300 ai bisognosi superstiti di
quelli checadano in guerra.
- BmunicipiodiSan Pietro inCarolis (Terra

di Lavoropdeliberò una pensione di lire 100 al
soldato del comune che conquisti unabandiera
nemics odottenga una medaglia al valormili-
tate. Una pensione di Iire 50 a tutti gli altri
ehtitornasspro per feite inetti al lavoro; river-
sibild alla vedova se morise ed agli orfuni mi-
ndieånti
Il comunedi Vairano (Terra diLavoro)ha

votato.lire 590 di premio al soldato delcomune
che occuparà pel pruno na astione diVenezia;
altro di lire 200 a quelloche prenderà unaba,a-
dieramamia

-
B Consiglio comunale di Teramo secords

anygo di lirr1,000 al soldato debcomune
cEa mekiterg la medaglia d'oro alvalormilitare,
e di B LOO a ciò fotterra in argentó. Därà una
pgone di L. 12(¶ a quelli che per feritè tor-
nassero ipetti al Ïavoro - ed.altra di L. 100

allenTegve gi orfani dei caduti per ferite

mg per va durante lo stegvedo-
vile e pei agíËtoli laminorità.

- B municipio di Maddaloni (Terradi»Lavo-
ro) ha deliberato i seguenti premii ai sol-
dati o volontari maddalonmi:
.L. 3,000 a chi pianterà primo una ban-

diets sul bastione nennco ·
L. 2,000 à chi conquistÃrà una bandiera ne-

nuca;
L. 300 a ch: sarà premiato della medaglia

d'oro alvalor militare
L 200 a chi otterrà gnella d'argento il valor

à ndËrce uOsoce o llp f lie
meno agiate di coloro che son chiamati a far
parte della,Gnardia Mobile,
Decise infme Papertura di una Casiaaper

contegno deiacittadini a speandei consiglieri e-
di altti sosorittori.

R Consiglio comunale di Capua ha delibe-
to un comperiso di L. 5,000 aciascan soldato,

sia dell'Esercito, come del corpo dei Volontari
e della Quardia Mobilizzata, il quale prepdesse
una bandieit al nemico. Avrà L. 500 ohi si farà
degno della medaglia del valor militare. Nè ha
tralasciato di provy;¾1ere eziandio alle famiglie
povere dei militari congedati, richiamati al ser-
visio, e dei militi della Guardia Mobile, com-
mettendoklfa Gihnta la facoltà di compartir
loro i possibili soccorsi, e distri'usendo.presen-
temente freesselire500,che si tolgonp aLiondo
destinato per la festa dello Statuto.

- La Giunta municipale di Nesso (Como) in
seduta del 5 corrente maggio ha deliberato a

voti unanimi di dare a titolo di regalia lire 4 a
tutti imilitari delle classi provinciali apparte-
nenti al comune che obbedienti e volonterosi si

presenteranno alla loro chiamata sotto le armi,
erogando il fondo staliziato per la festa dello

fitatuto e parte del fondo di riserva a beneficio
alalle loro famigW
- Nell'adunanza de126 di aprile p. p. dell'A-

teneo Veneto, il dott.Ugo Botti leggeva u¤aans
Memoria intitolata: Æcuneigte sul creditof0N-
diario, in reiazione ai sistema tavolare. Dopq
aver accennato alla prossima attivazione det

libri fondiari, passava a discorrere di un prov-
vedimento, che riteneva necessario a migliorare
la condizione economica della possidenza del
Veneto. Era esso quello del credito fondiario,
la cui mancanza aveva, a parer suo, finito per
produrrelo sooncerto economico della possi-
denza, per altre cause già ridotta, in questi ul-
Mmi anni, a.mal partito nelle provincie nostre.
Accennava egli infatti alla necessità dei possi-
denti d'avacaenune,a prestito per miggerare 1
loro fondi, alla scarsezza sempre maggiore det

mutui, ana co disippi onerose degli stessi, e ! meglio potei di concerto co'miei confederati te- nubiano l'argomento della forza a quelli della Si attendepare il prossimo arriro diBismark.
consegtieritérãenteal bisogno del credito Appli- deschi. - diplomazia. Leggesi nella France, gprima conferenzacato alla pioprietkimmobiliare- Per i¡nesto ci p indispanilabil prendere È però dábblo chè la:Porta voglia arrirà avrà luogo probÁbihãente prima hella fine della
di

e a a ee o alcune misure per mettere lÍnËstre forzi hiiÌi- a questi estremi, ma ad ogni modo mi si assi. sek. Le ráþoste dål'Gabinetti assicurano
buon sistema tavolare, od altro che ne funga le

taria disposizione della Dieta, enra che i Moldo-Valacchi sono risoluti a resi- - che si provvederàaffinchè non sopravvenga al-
veci, una volta adottato questo rimedio, si pre- Minacciati per causa dr questo anisure, noi stere colle armi ai Turchi, e difendere il prin- can atto di ostilità prima di una decisione defi-
sentava facile. Faceva voti perchè si pensasse con intendimentii più pacifici abbiamo die cipe eletto, e la loro nazionalità, nitiva da parte della conferenza.
tosto a ciò, ed anche ad una più sollecita pro- dato all:k Dietslasuamediasiihejma ag stess4 -- L'Indép. llelge ha il seguente telegramma La Prehse creiÌœ che Pimperatore presiederà
cedura esecutiva, e frattanto esponeva l'idea che tempo per non esser sorpresi da un attacco ina• di Vienna 28 maggio : personalmente las conferensa. Dronyade Lhaysadagevolare Pastituatonedi questo genere di

spettatoabbiamo ribhiamatoiâostro'esercito Siassicura che il conte Ifenadorff avrebbe sarebbeilsecondoplenipotenziariodellaFrancia.credito, le nostre Casse di risparmio, in 1
sotto le armi. dichiarato al Duca di Gramont prima della sita Palermo, 81.d-elle opde m

,
a na oo modo Anche i meno potenti si troverebbero disono- partenza per Parigi, che l'Austria prenderebbe Oggi arrivarond i volontari di Girgenti: Ung

una parte dei loro ca rati quando non si opponessero con coraggio a parte soltanto a quelCongresso il quale avesse folla immensa li accolse con entusiastiohe ac-
Diffusapoiquestaistituzionermaggiormeng minsecononginatificate. perbaseiPriconoscimentoesclusivo.deldiritto clamazioni.

e sviluppate meglio le basidel credito fondiano, Aspetto, con fiancia dalle Camere che esse legittimo & dei'trattati. Genova, 31.
avrebbero dovuto crearsi ap site Banches 6 appr'ovino lympiego immediatogellerisorsedis- - SileggemelM niteur: Lettere dal Perà in data del28 aprile tecano

quelh d desche ladLpo a poniboli e che ei autorissino a prendere quelle Le note identiche, colle quali i governi di che la flotta spagnuola proveniënte diValp
zion lei sperare non sia lont¾ eA denari , miente Ananriorie, che sono y½tsr dallasi Francis4'gg e di Russia convocano raiso arrivòa Callaoil 24 eannunziò cheavrebbe
dei minori. tanzioneespecialmentodilli datièh'e ondmom quelli d'Itaba, di Prussia e d'Austris, e la Gon- cominciato il bombardamento della cittipel-1•
Chiudeva dicendo che allora soltanto che del nostro commercio. federazione tedesca ad una conferenza che si maggio. Il ministro d'Italia signor Migliorati si

Finiziativa fosse stata data, avrebbesi potuto in Non bisogna rinunziare alla speranza di una deve riunire a Parigi, sono arrivate alla Iòrp interpose fra il'comgodaSFqpergil.Governo
progresso di tempo pensar anche ad una 8880° 501aziOBO pacifiC3:,1 mlet aforn.ppuO COBÍSute- ,deBíÎRaziOne, peruvian0. AIIS þArt0DES Ë0Î 00rriere, 28, spe-
clazione mutua fra'possidenti, dacchè, una volta fuenteÀiretti a quhit scopo.3 L · I ' Si créd6 poter contare su di una risposta fa- ravasi un favorevole risultato.
moçaa la molla, questa fa girare la ruota, e la Presterò volentierila mano ad una riforma vorevole. Vienna, 1.

'n e i federale che risponda ai veri.bisogni della Ger- - St legge nel Times del 28: La Gassetta austriaca annunzia che è par.
L'importante lettura del dott. Botti, che ven. manis e che sia Popera dei rappresentanti della Lo stato presentedel nostromercato moneta- tita la risposta con cuiPAustria hocett£Is Qon-

ne accolta con plauso dalP intiera- adunanza, nazione. rio e certi sintomi della condizione nostra so- ferenza.
dava argomento ad una dotta e lunga discua· Il compimento di una irppresa¿ per.la. .cial«inducono Ameditare seriamente. R preci- D ministro Menadorff partira quanto prima
stone, alla quale prenderano parte, oltré Al let- quale nissun sacrificio riescirá '

proteg- puo fatto della city è la mancanza del danaro, per Parigi come plenipotensierio.tore, i soci ordmari dòtt. Malvezzi, dott. Fortis, gerà piil ohe tait'altro con orno di non di valori, ma della moneti stessa. Colorodott. Pesaro Maurogonato.
una situazione così deplorevole, che la posseggono, ne hanno rinchipsa tanta RÎll(Gags. ufficide di Venezia) Forte della mia convinzione di non aver pro- parte, che è arduo averne anche pochissima.Noi

- L'Econornia rurale ha le sÿguenti notizie vocato, ma di aver eqn pe ¢ifesq iL .Ingeal,1avoriamo þrsognialtra com IIATA0 PAGIJANO, ore 8 1], -à&gm
intorno alPallevamento dei bacha - diritto di un popolo e di in Ger- siamo assai frughli, fiu tutto tranne nelle compagnia diretta.da A. Majeroni rappresenta:Per riassume brevem vari notizie

manis*, afEionte fiducioso felvihisaitlálini del intraþtMbiamo'asliti óthiinvero,manonab, Don Giovanni, dramma storico fantastiòo in

mo l a me dei c o i origin
• ;desting, e, rimetto la mia giust; einsa, nelle' ,bismage¢egiar9caçayy¡Lquel mezzo necessaris- eingste atti ett otto quadri di'A'Damas (gre).

ovunque soddisfacenti risultati. ßi b ro par mani dell'Onnipqtepte. simo di,circolaziang. Gli stranieri ora pensano
La innsica è scritta espressingente dal snaestrý

troppo a lamentare da principió le diflicoltà R NemdenNatt di VÍàha parlåtido del eliè tutto il kanAro kla uscith dal nostro paese, afichele Ruta Nell'ultime atto.vi sarà un dívers
nello schiudimen e per talune y T iWW Congreigo,diniscecol dite:- > lemolic hanno confusa laisongensione delBank timento danzantecon passoasolo eseguito dalla

I-scubta teedne e p ne
e ne ton pc

nd a p l I ora vtusta

da neem per
I la sarebbe una menzogna jurs e kemplicé.' ' "tiaidbué núa ciitolare, la qualechiarisce che TIATRO RECCHICO inpiazza AfaiÌònna-Ra¡í.

maggio) nevicava zielle bm rejponi alpine e - La Gen. Carr¢sp. dice che il genera,le Be- nulla,q inceppato fra noi, tranne il scredito , e presentazione tutti i giorni,
quindi raffreddamento di temperatura e vegeta- nedek comandante l'esercitondel, nord, acçom- che siamo ricchi comp traramo pr¡madi questa WIIC10 CB"IRALE MËE080INGÌCO,
none strozzata. Le uve fine m alcans loaalità pagnato dal' suo stato maggiore, ha ladeisto crisi• Dal RealÈuseo di Fisica - Firenze 31magigi
nan s e np t had 0 .o portarsidiret-

DISPACCI E1.ETTRICI PRIVATI tri e n
llo delPortogaËo a bei speranza di rac-

- L'AgensiaHavashada,Be ling 20 maggie; (MIENZIA STEFANI) stremità della Pegisola iëÍ0 navoloso.
colto, e ci raccontardno purb buone notiàie det Il re ha neertita òggl'il 'duca di Cobturg, ilo Parigi, 31. calmo, tranne i porti della Siciliadove ha. io-sardo e delle svizzero. Siamd ptare lieti d'an- qualeiebbe ik linestikltimigiotai-Tarid'onfo, Situazione della knew Aumento nume-

vuto assainelleultime 24 ore. Vento debole

o dio che il duca di Co-
om 2n

or 4 3;I gi n poèrale e

e .colo di bar
tratti di bozzoli dalle 5 alle 6 lire il chil.; però

- Si sente da Berlino indata 2·/ maggiónlla Chidrura deMa Borsa di Parigi· Calma e pressione normale sul golfo di Gua.la maggior parte degli allevatori si riporta ai Patrie: 30 3t scogna.Barpmetro basso e pidsgiã nella costacorsi medii che stabilira la Camera di commez- La proposta del Congresso preoccupa in que- rendi cesi 5 Op . . . . . . . -

25 occidentile 41i Francia aa5flandÑ. -

d r lo
o ee så u componimento generale'delle di!Reenze Id' 'tine press. . . 42 60 41 55 Nel gibrno 3f gas :

selapigliano coi contadibisetatto.va aldiavolo, che tengono divisi certi Stati fra loro. Tom -L ogg
crediamo che di quest'anno Pesito deL raccolto 11a nei circoli meglio informati non si crede Antoni del Credito mobiliare ancese. - 548 585
sara alquanto migliore di quello dell'Anno'dá che la Prussia posta acconsåtfre alk cessi'one ' ' e Santim. 3 pom. 9 pom, e

corso, ecosisia
, dellaßlesia.Questabella.provincischehw3mi- Azionis eterrate 78 mare e ridotto a - m 7"
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115 50f Termoëëtro oeñß-
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e enroli
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anni sì precede dall'Assemblea ,generata degli - Si legge nella .France: Dette i sugni.) . . soo . , , , . . , , , , , , p o

abitapti al rinnovamento della metà dei mem-
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La Gaseta Narodova annunzia dal confine As. FF. Menå.. • • 500 . . . . . . . . . , ,

bti del Gran Cdaniglio, composto di ventiquat- della Valacchia che le autorità sono arrivate a b 5 e
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..... 90
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Cos tevole. * Napoleonid'ore 21

tuente una semplice elezione che si fa oggtÀ Una banda di fanatici avevadeciso di massa- Detto liberate...... • • 500
e a a tomeneasoto

anni alla Pasqua o alla Pentocoste, a te àskë FgiordPg dénfaggid4ntti glishaëliti di' s a

della Gran Carta data da Carlomagno. È que Botuskyo Pagteg Caselli . . I i .

sta carta appunto la costituzione chegegge que Un giovane valaccodi diciannoveanni di nome M toore tiMat-

sto piccolo Statö chiuso ne' Pirenei- Gioigele erä alla testa di yteste cospirazione, e De
sí dringssißirittkil coachtsoftK pankt giovani 50 . .

ILTNE NOTiZIB ai c2ermoratz, i s..ii si espos. aigiox=o - -

indicato a ßotussany allo scopo di dar eseca. rid eo a en r

òneidPAzhþio piegetto; thdTurend arzbstatik i LA R I a PEEN I rame

L'Agenzia Havas ha da Dresda, 289nsggio, Foltyzany nella Valacchia. nmuo

11 seguente testo del discorso pronnaziato dal -y Bi scrive da Parigi in data, 87mgo al,
re di SassoniaalPapertura delle Camereb fin epÃeS: n .... .. ..

Signori, vi ho chiamati ameä mdolenti ben " probabilerper non dirliicuro, che sotto to grorn2.................. .......... . . •

gravi. unasforma p spa,un'altra,la,Conferenza sans
' ' ' ' ' " * * * * *

Le differenze insorte fra le grandi potenze te- zionerà il fatto compiuto nel Prmcípati.
descheminacciano naa lotta sanguinosa

. . . . .
Si è omai sicuri per quanto ad un in- 0 8 SERV A Z I ON I

Gli Stati tedesclai non impegnati in cluentedir terrento arniato 9:ergatterdh Rekäs, tanto
vergenze non aveväno a prender partgP têpmgog sul p incipio che dig luogo a noti-

Pro d Aug 5 . per cont i; mancando la rubrica dei prezzi per contanti, si supplisce colse-
l'uno o per l'altro dei due avversan; essi noA ne allarmanti.
potevano che agite pel senso del mantenimento B signor di Budberg si sarebbe spiegato in n .Tmd... Aussor.o maarna.della pace feder¢e. propnnito naternricamente · rimana 1. Turchis

Questo compito a andera oggidi lo scopo del la<jdalbha pr testato, e cËeþere non abban-
miei sforzi, ed lio cercato di adempierlo come doni Pidea di far succedera.nelle pgovincie da. I FBANCEBCO BARBERIS, gerente.



6AZZETTA WFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N° 150 - Firenze, Venerdi 1°
i

BANCA NAZIONALE FIRIEZE TORIRO
VIA CASTELLACCIO VIA D'ANGENNES

DIREZIONE GENERALE
20

(3• Pubölicazione).

AVVISO.

Il signor Asti Paolo fu Antonio Maria, domiciliato in Gremona, ha fatto i-

stanza al Consiglio superiore della Banca Nazionale, per il trapasso, in suo
nome, del certatiesto n• 667 di 2 azioni, emesso dalla sede di hidano il 9 dello

scorso aprile, in capo del signor Asti Giuseppe fu Antonio Maria, allegando
che quest'ultima intestazione proveniva da un equivoco dí nome.
Pertanto la Direzione generale della Banca reca apubblicanotizia che, dopo

un mese, dalla data del presente avviso,ovenon sorgano legali opposizioni, e-
metterà un nuovo certificatod'aziom in capo del signor Asti Paolo fu Antonio

Maria, annullando quello in capo Asti Giuseppe fu Antonio (Maria, al quale,
perció, non dovrà più essere attribuito alcun valore.

Firenze, 8 maggio 1866. 1197

SI E PUBBLICATO
IL PRIMO VOLUME

CODICE CIVILE DEL REGNO D'ITALIA
confrontato cogli altri Codici italiani ed esposto nelle fonti e nei motivi

PER

MUNICIPIO DI MA38A MARITTIMA GIA001IO ASTENGO, ADOLFO DE FORESTA,
LUtgl GERRA, ORAZIO SPANNA E GIOVANNI ALESSANDRO VACCARONE

AVVISO.

11sindaeo della città di Massa Marittima dichiara aperto il concorso alla Puzzo L. T.
condotta medico-chirurgicadel paesedi Prata e suo circondario colle seguenti
condizioni:
f*ll titolare, munito delle matricole in medicina e chirurgia, dovrà curare

gratuitamente in amhqdue le fatolta tuttigli abitami del paese e della campa-

gna di Prata, inclui anche coloro che si si trotassero per qualsivoglia causa

o ragione, gli esposti e imilitari; verificare e notificare alfuflizio dello stato

civile i decesst avvenuti ed inoenlare il vaccino colla letribuzione di centesimi

ventotto per ogni raccinato a carico del comune.

26 A richiesta dei grascieri dovrà prestarsi alla visita delle carni e comme-

stibin esposti alla pubblica vendita,
3* Nel caso di assenza, malattia o rinunzia del titolare dell'altra condotta

dovrgsupplirlo nel servizio colla ricompensa di bre 2 al giorno. Richiesto dal
sindaco di esercitare le funzioni d'anterino in altre condotte del comune non

potrà ricusarrisi e avràper taiservizio diritto al rimborso delle spese di ac-
ceAso e recesso edalla diaria dilire tre e centesuni trentasei.

4• Per le visite di campagna últre it miglio dalla residenzadovrà esser pror-
visto dai richiedenti della necessaria decente cavalcatura.
5•Il titolare dovrà essere munito in proprio dello indispensabile chirurgien

arredo-armamentario.
6•Dorrà uniformarsi a tutte le altre disposizioni di legge emanate e da

emanarsi, e nel caso di rinunzia accorderà tre mesi di tempo al comune, al-
Toggetto di provvedersi di altro titolare
7•Lo stipendio è assegnato in annue lire milleseicento pagabili in rate men-

sili posticipate.
8•A chiunque desideri concorrere viene assegnato il termine di giorn venti

da quello dell'mserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale, facendo perve-
nire a gilesto uflizio municipale le istanzo in carta di legge, franche di porto
e corredate degti opportuni documenti.

Massa Atarittima, maggio 1866.

Il sindaco

Trevansi vendibili presso la suddetta Tipograia i segnenti stanipati pel Casellario giudiziale
istituito co1 Reale lleerete 6 ditembre 1865.

Prezzo
per ogni cento logli

L. C.

Cartellini, Mod. no I, art. i del Regolamento . . . . . . .
2 50

Note di trasmissione, 3Iod. n° 2, art. 13 del Regolamento. . . . . . . . i 50

Prontuario cronologico dei cartellini pervenuti al Procuratote<lel Re, Mod.
n° 3

,
art. 14 del Regolamento (carta da stato, lineata) . . . . . . . . 6 >

Repertorio di controlleria dei cartellini esistenti nel casellario del Tribunale
correzionale,Mod. n° 4, art. 15 del Regolamento (carta da stato, lineata) 6 >

Elenco dei cartellini contenuti, Mod. n° 5
,
art 15 del Regolamento

(carta turchina) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
i 50

Certificati di penalità, Mod. n° 6, art. 17 del Regolamento (carta colore

chamois) . . . . . . 5 50

Registro dei certificati di penalitå rilasciati dal cancelliere del Tribunale

correzionale, Mod. n° 7, ar t.20del Regolamento (cartada stato, lineata) 6 >

Note di sopravvivenza, Mod. n° 8, art. 28 e 25 del Regolamentò. . . . . . i 50

1420 Faustino Landi.

AVVISO AL PUBBLICO i

Gli eredi Schmits, proprietari della Polla deHa ben conosciata aequa pur·
gativa delle Tamerlei a Monteratini, all'oggetto di impedire le frequente-
mente syvenute contrafazioal, rendono noto a tutti gli acquirenti, come da

eggl in poi i fiaschi contenenti l'acqua suddetta, saranno muniti oltre al bollo

solito,di un filo giallo fermato da mustica dello stesso colore, un poco più
seuro; inoltre verrà apposto intorno del collo dello stesso

liasco un cartello

triangolare verde, a modo di spirale, sul quale si leggono in titografia le se-

guenti lndicazioni:

PROPRIET1 80HNITZ - Acqua delle Tamerlel purgativa e deostruente.
Deze 8 e & bicchieri per avere una purga abbondante presa la mattias

a digiano.

Bagni di Monteestini in Toscana, il primo giugno 18&i.

A maggior garanzia della igiene pubblica eper sempre piti prevenire Pabuso

delle falsate imitazioni, contro le quali sarà procedato con
tutto il rigere

deHe Tigenti leggi, faccio noto che le appresso
Farmaele e Brogherle si

provvedono direttamente dai depositi proprii:

A Firense A Eteorno

Le farmacie dei signori: Lefarmaciadeisignori:

Puliti daSan Fplice, Galtlico,
Puliti detta il Moro, Crecehi,
Pig Ancona,
Magnelli, Socini,
Naldi, Orsoni,
Ciuti, Zannelli,
Razzolini. Pediani,

Gordini,
Barragli,
Pillotti.

Atonteeatini, 1115 marzo 1866.

682 Bartolomeo Giannini, agente.

- suoN -
Vallese (Svizzera) 11e>

APERTO TUTTO L'ANN0

a UN WER inim-- UN FilANCO
WAILANTA Minimum 2 FRANCHE

Visi trovano gli stessi di¢erti
me negli Stabilimenti congenerl

Tavola confortevole e cornodi appartamenti.

MANUALE
AD USO

DEl SENATORI DEL 85GNO E DEl DEPUTATI
CONTENENTE

LO STATUTO E I PLEBISCITI, IA LEGGE ELETT0ItA11

IREGOLAMENTIDELLE DUE CARERE

LE PRINCIPALI LEGGI ORGANICHE DELLO STATO

GLI ELENCHI

DEI SENATORI DEL REGNO, DEI DEPUTATI
E DEI MINISTERI

SUCCEDUTIBI DURANTE L'VIII' LEGISLAZIONE

(P del Parlamento Italiano)

Puzzo L. 5.

Dirigersi con taglia postale alla Tipografia Ensa! BorTa

Torino, via D'Angenees, 5; Firenze, via CasteHaecio, 20.

FIRENZE. -- Tip. EREDI BOTTA, via del Castellaccio, 20

Trevansi vendib0i presso la suddetta Tipograia iseguenti Registri, Stati, ecc.

Prezzo per ogni cento fogli
compresi i dritti postab

& C•

Registro dei processi verbali delle udienze prescritto alle Preture dall'arti-

colo 192, n* i, del Regolamento generale giudiziario 14 dicembre 1865

(carta leone, a mano) . . . 5 80

Registro degli Avvisi per le Conciliazioni, prescritto alle Cancellerie dei Con-
ciliatori dall'articolo 175, lettera a, del citato Regolamento (carta leone, a
mano) . .

. . 5 80

Registro a matrice per i proventi della Cancelleria, contenente n° 500 bolle

di ricevuta per ogni registro, Mod. n• i, articolo 412 della Tariff; Givile
23 dicembre 1865 (carta doppio protocollo jno) . . . . . »

Registro delle spese occorse nelle Cause riflettenti persone od Enti morali

ammessi al beneficio della gratuita clientela, Mod. n• 2 del registro men-
zionato nell'articolo 423 della Tariffa suddetta (carta da stato, foglio intiero) 8 >

Stato mensile delle riscossioni e dei versamenti per diritti di Cancelleria, a
'

termini della Legge 6 dicembre 18ß5, n° 2626, e della eitata Tariffa,
Mod. n° 3, articolo 445 della Tariffa (carta protocollo jno) . . . 5 »

Conto delle riscossioni e dei versamenti per proventi di Cancelleria devoluti
all'Erario dello Stato che si rende dal Cancelliere annualmente, Moá.nija,
articolo 448 della Tariffa (carta protocollo jno) . . . . . 5 »

Registro generale delle indennità di trasferta ed altre spese anticipate per
atti in materia penale, Mod. n° 12, prescritto dall'articolo iŠl del llego-
lamento generale giudiziario, e dagli articoli 160, 161, 162 e 166 della

Tariffa penale (carta imperiale, a mano) . . . 15 »

Estratto del Registro generale delle indennità di trasferta ed altre spese anti-

cipate per atti in materia penale, Mod. n• 15, Tariffa penale (carta da

stato) . . . . . 50

Avviso di pagamento, articolo 214 della Tariffa penale (cartà da stato, */, foglio) 5 »

Trovansi vendildli presse la suddetta Tipogralia i seguenti Registri in materia penale :

B -- Registro generale delle Corti d'Assisie (carta colombier) .
24 >

C - Registro dei Corpi di Reato (carta imperiale) . . . . 20 >

D -- Registro generale della Sezione d'Accusa (carta colombier) 24 >

E -- Registro degli appelli dalle sentenze dei Tribunali Correzio-
nali (carta imperiale) . . . . . . . . . . 20 >

X -- Registro generale della Cancelleria del Tribunale Corre-

zionale (carta colombier) .
·. . . . .. . . .

24 >

I -- Registro degli appelli dalle sentenze dei Pretori (carta im-

periale) .·............0 >

L - Registro generale del Giudice Istruttore (carta colonsbier) . 24 >

N - Registro delle richieste (carta da stato, foglio intho) . .
6 50

S - Registro generale dellecause penali avanti le Preture (car¢g
colombier) . . . . . . 24 >

T - Registro degli Atti d'Istruzione, delle Delegazioni e delle

Ilichieste nei processi penali (carta doppio protocollo) 12 >

Le domande devono essere dirette akrancate alla suddetta ¶ipografia (Firenze) ed
ccompagnate da corrispondente vaglia postale.

Giugno 1888

1416 00MTITO CANDELLERO
Corso preparatorio alla R. Accade-

mia e R. Senola militare di cavalleria
e fanteria-Torino, via Saluzzo, n° 33.

Cassa di Rispmni di Pisa.
Primadenunziarattadaisignoridot-

tore Pietro e Angelo Marianelli del
seguenti libretti smarr¡ti:
Di n• f 358, volume 110 a 167, segnato

5. A. per la somma di lire 1,338 40.
Di n'1428, volume i10 a 237, segnato

M. A. per la somma di lire 1,461 60.
Di n*1790, volume 111 a 198, segnato

M. S. per la somma di lire 1,000.
Di n' ii9i, volume i i I a 199, segnato

M. S. per la somma di lfre t20.
Ove non si presenti alcuno a van-

taredirittisuilibrettisoddetti,saranno
da questa Cassa riconosciuti per le-
gittimi creditori i suddetti denun-
zianti.
Pisa il i' giugno 1866.

Il direttore
1417 Avv. ARToluo Vm.

SEQUESTRO CON CITAZIONE.

L'useiere addetto al secondo man-
damento di Firenzeha affissoallaporta
esterna del detto mandamento ed ha
consegnatoal Ministero Pubblico del
tribunale civile e correzionaladidetta
città duedistmte copiedi noti6eazione
di ricorso avanzato dal signor Lazzaro
Giusti at signor pretore del primo
mandamento della città suddetta, e

del decreto relativo de17 maggio 1866,
diretto ad Alessandro Donato di cui
più non esiste il domicilio elettivo, nè
si trovail domieilioreale, nè la dimora,
con citazione a comparire all'udienza
chedal signor pretoredel primo man-
damento suddetto sarà tenuta il di
nove lugliodi detto anno, a ore dieci
da mattina, per sentir dichiarare va-
lidoeconfermare it sequestro ordinato
con detto decreto ed eseguito il i4
m iggio detto.
Parenze, il i' giugno 1866.

L'useiere
1421 GWSEPPE BALDASSEROÊI

INFORMAZIONI DI ASSENZA.

A richiesta degli eredi presunti il
tribunale civile di Chiavari on decreto
23maggio 1866 delegð il pretore di
Sestri Levante ad assumere notizie
sull'assenza di Domenico Perazzo di
Giacomo della Castina

, comune di
detto Sestri, migrato per Rosario di
Santa Fè (America Sud),

1422. G. DELPINO.

VENDITA VOLONTARIA.

La mattinadel di 8 giugno 1866, a
ore it avanti la porta esterna delle
proture di mandamento di Firenze,
sarà proceduto alla vendita volontaria
in un solo ed unico lotto sul prezzo di
stima e quindi cogli sbassi della legge
per mezzo di pubblico incanto al mag-
giore e migliore offerente, e a tutti i
patti e condizioni diche nella cartella
d'incantidepositatanellapreturaman.
damentale Santo Spirito di dettacittà,
degli appresso stabili, cioès
Una casa con vasta bottega, retro-

stansaed annessi, posta in Firenze,
inborgoSan Niceolòoltr'Arno, segnata
di numero civico 95, stata stimata ita-
liane lire 13,000.
Altra casa con bottega o farmacia,

stanza per uso di laboratorio ed an- I
nessi, posta pure in Firenze a con-
tatto della prima nominata casa, con
ingresso in via San Miniato, segnata
del numero civico i, stata stimata ita-
liane lire 13,400. E così i detti beni
vengono posti all'incanto per il com-
pless to prezzo di italiane lire 26,400.
Pirenre, 31 maggio 1866,

1419 Astoxio Taaryn.

BANDO.

La mattina dei 28 giugno I866, alle
ore 10 dal sottoscritto come ufliciale
delegato con decreto del tribunate ci-
vile e correzionale di Pisa, dei7 aprile
prossimo passato, sulle istanze di
Vmeenzo Simoncini, tutore del piena-
mente interdetto Raffaello Cerbene.
schidiquesta terra, debitamentempto.
rizzato con deliberazionedei Consiglio
dftutela del 3 marzo 18ti6, omologata
dal prelodato tribunale con decreto
del 17 marzo detto, sarà proceduto
mediante pubblico ioeanto alla ten-
dita di un appezzamento di terra se-
minativo, vitato, olivato, con casa co-
lonica sopradi sè, posto in comunità
epopolo di Rosignano Marittimo, sul
prezzo di lire 5,380 20, attribuitogli
dal perato giudiciale signor Adolfo
Wertemberg col suddetto deoreto 7

aprile 1866 nominato, a condizione
che le raccolte pendenti dei cereali ri-
mano esclusa dalla vendita, e che le
spese tutte di perizia, incanto, aggiu-
dicazione ed ogni altra pe¾ssequa po-
saredabbaa carico dell'aggiudicatario,
Dalla cancelleria della regia pretura

4et mandamento tii Rosignano Marit,
timo.
Li 25 maggio 1866.

11 cancelliere
lit i AI.Essanno Boxes.

I

AB1SO

per µbillici incanti di quadri

Di consenso delle parti interessate,
lavenditaal pubblico incantodelquadri
appartenentialsignorPranceseoPhan-
hauser avrà luogo il 15 giugno 1866,
col dibassodel 40'/, sul prezzo di stima
Rondoni del 26 luglio 1865 ed alle
stesse condizioni di che noiteditto del
20 aprile del medesimo anno.

Ilutfaciale incaricato
1423 Avv. Crso Bastr, notaro.

1418 ATTO DI CITAZIONE -

PER PUBELICE PROCLAMI.

Il tribunale civile e correzionale di
Crema,dietro ricorso dell'avv. Fran-
cesco Zambellini, residente in Son-
cino, con domicilio in Crema presso
l'avv. Giuseppe Zambellini, euratore
speciale e patrocinatore oficioso del
minori Alberto, Giacomo e Giovanni
Alberti del viventeBortolo,diSoneino;
e previe conclusioni del Pubblied Mi-
nistero, con decreto 28 aprde u. s.,
n° 39, R. R., autorizzava la citazione
per pubblici proclami dei signori Giu-
seppa, Francesco, Costanzo, Massimi-
liano e Natalia fratellie sorelle Cerioli
quondam Giovanni Battista, i primi
quattro di Soncino, e l'ultima di Ca-
salmorano - Terrsa Crippa del fu Sa-
muele,di Milano -EnrichettaCamozzi-
Soleri, di Albino - Gioele Camozzi,
quale rappresentante legale il minore
suo Eglio Giovanni, di Osio di Sopra -
Luigia Gussalh vedova Crippa, di Mi-
lano - Vezzini Giuseppe - Vezzini
Francesco -Martini sacerdoteLuigi -
Martini Ignazio -Carmela Martibi-Poli
- Marietta Consonni-6hisoni. Marghe-
ritaAlberti-Mariani, tutti di Boncino
- Vincenzo Alberti, sergente furiere
nel 7° reggimento ardglieria, di sta-
rionea Pisa -Rosa Alberti-Molteni, dÏ
Soneino - Turotti Attilio, per sè e
quale erede della propria moglie Bazzi
Luigia, di Milano - Maino Maria ve-
dova De-Andreis, di Milano - Alberini
Caterina e Paola fu Gaetano, di Pon-
tevico - SeccamantiLorenzo quondam
Giuseppe, di Brescia - )!eroni dottor
Modesto, Giacomo e Pietro; Alberti
Bortolo quondam Vincenzo, tutti di
Soneino - e la Congregazione di Ca-
rità in Cremona, in rappresentanza
dell'orfanotroño maschile in quella
citta - eper quelle tra le convenute
che risultano coniugate tanto in per-
sona propria quanto nella persona dei
rispettivimariti, e cioè: dott. Pietro
Scotti, di Soncino; avvocato 6iovannt
Rigolini, di Casalmorano: N. Soleri,
di Albino; avvocato G. Poli, N.
Ghisoni

,
N. Mariani , N. Molteni

,
tutti di Soneino, a comparire BV2nti
lo stesso R. tribunale nel ter!Dine di
giornt trenta per rispondere sulla do-
manda dei detti Alberb, Giacomo e
Giovanni Alberti,%n laquale instano
sia giudicato a Essere nulla e di nes-
sun effeth, a partire dall'istanza di
subasta 3 maggio 1865, n° 1044, del
cessato tribunale di circondario im
Crema, l'esecuzione intrapresa dai
fratelli e sorelle Cerioli quondam Gio-
vanni Battista, di Soneino, contro di
Alberti Bortolo, e sopra stabili di co-
stui spettanza siti in mappa del to..
mune di Sancino ai numeri 164,1604,
1664, 3056, 3057; 2' Essere di conse.
guenza nulle e di nessua effetto le de-
libere degli stabili stessi al signori
fratelli dott. M0desto, Glacomo e Pie-
tro Meroni, Gussalli Luigia vedova
Crippa, e fratelli Francesco, Costanzo
e Masshniliano Cerioli, segnite coi de-
crett f 6 Inglio i885, n* f519, dellamen-
stonataantorità, e 13 gennaio u.s,
n° 28,di questo tribunale elvile; 3•Do-
vere i deliberatari rilaseiare perci&
immediatamente gli stabiti suddetti a
chi di ragione, unitamente ai frdai
percetti ed esatti durante il loro pos.
sesso; condannati i confet.nti od in
ispecialità i fratelli e POrelle Cerioli,
procedenti, al pagaltento delle speso
di lite; e salva e riservata agli attori
ogniazione che potesse loro compe-
tere perLudennizzo o per altro titolo
verso i Ceriohmedesimi in causa della
prpetrata irregolaritiu
Con lo stessodeereto 28 aprile anno

corrente succitatovenne ordinatadal-
l'onorevoletribunalel'intimazionedel-
l'atto di citazione nei modi ordinarl
ai signori Cerioli Costanzo e Meroni
Modesto, altri dei convenuti.
Crema, 1123 maggio 1866.

A. F. ZAMBELLIMI, p2tPA• ÚÑÊOW.

Viel APOSTOLI
DI

ERNESTO RENAN

Traduzione italiana di Eugenio To-
relli-Viollier.
Un grossoed elegante volume in-64•
L 5 30.
Si spedisce franco e raccomandato.

Dirigersi a Giuseppina Barberis,
Fondacciodi SanNiccolò, 23, PIrenze
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